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degli ingegneri
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Indagine su 25 cavalcavia lombardi
Altri potrebbero essere a rischio»
Chiappane, procuratore capo di Lecco: da Anas e Provincia un reciproco scaricabarile

di Cesare Giuzzi
MILANO «C'è stato un lancio
continuo di accuse, come se
tutti dovessero difendersi
pubblicamente».

A meno di tre ore dal crollo
del cavalcavia sulla Super-
strada 36, già rimbalzavano
le responsabilità.

«Non è stato bellissimo».
Parla dello scontro a suon

di comunicati stampa tra
Anas e Provincia di Lecco?

«C'è stato uno scambio di
responsabilità tra istituzioni
che io ho trovato anche abba-
stanza violento. A me queste
cose interessano relativamen-
te. Tutti dovrebbero pensare:
"P capitato, andiamo a vedere
esattamente che cosa è succes-
so". Poi perle responsabilità ci
pensa la magistratura». Anto-
nio Chiappani, 63 anni, è il
procuratore capo di Lecco.
Con il pm Nicola Preteroti sta
seguendo le indagini sul crollo
di venerdì ad Annone Brianza.
L'intera procura conta quattro
sostituti procuratori.

Dottore, veniamo alle in-
dagini. Il fascicolo è aperto
per omicidio e disastro col-
poso. Ci sono indagati?

«Dobbiamo approfondire
con attenzione quali sono le
parti lese e quali invece aveva-
no una responsabilità».

C'è chi ha chiesto la chiu-
sura della strada.

«Stiamo ricostruendo non
solo cosa si sono detti ma an-
che il tenore delle informazio-
ni che sono passate tra i vari
istituti. Dobbiamo capire la n-
fenbilità, per poter individua-
re le persone. Ci sarà uno sca-
ricabarile reciproco da parte di
tanti, immagino...».

E intanto?
«Adesso è fondamentale ca-

pire che cosa è successo per
garantire la sicurezza dei citta-
dini. Guardiamo a tutta la sta-
tale 36, dobbiamo dare lo
spunto con le nostre indagini
perché si possano capire le
problematiche che potrebbero

avere altri cavalcavia sottopo- «Dobbiamo partire dall'area
sti alle stesse intemperie, co- vicina al pilone, da dove il crol-
struiti con gli stessi materiali, lo ha avuto origine. Dovremo
dalla stessa impresa...» . analizzare il cemento armato,

I cavalcavia sulla Milano - testare il ferro, la portata, il li-
Lecco sono 25, al netto di vello di usura».
quello crollato . Ci sono altri Qualcuno ha parlato di
casi di pericolo? danni legati al maltempo, al-

«Non sappiamo a quando l'uso del sale antighiaccio.
risalgano, quali interventi
hanno subito. Anche questo
ponte aveva subito lavori, mi
dicono due interventi. Dovre-
mo capire quali opere sono
state fatte e da chi».

A che punto è la rimozione
delle macerie?

«La trave di cemento arma-
to deve essere sezionata, c'è il
rischio che si sbricioli. La cosa
fondamentale adesso è proce-

I ril.,., i
Dovremo analizzare il
cemento armato, testare
il livello di usura

dere in sicurezza, documen- «Noi guardiamo all'usura
tando passo passo per ricavare dovuta agli agenti naturali ma
dati certi, che ci permettano di soprattutto alle grandi solleci-
fare chiarezza e procedere alle tazioni che questo ponte ha
perizie. Anche di parte». avuto con il continuo passag-

La Statale è ancora chiusa . gio di tutti questi grossi cari-
«C'è l'esigenza di riaprire la chi eccezionali».

strada al traffico, lo sappiamo. Ne passavano molti?
Ma dobbiamo intervenire con «Tanti, proprio tanti, per-
attenzione. Per questo abbia- ché vicino c'è una grossa accla-
mo subito nominato un pro- iena. Vedremo le varie autoriz-
fessore del Politecnico esperto zazioni, perché adesso sembra
di costruzioni per essere certi che nessuno autorizzi più
che tutto si svolga nella manie- niente... Ma sono i documenti
ra più scrupolosa». che parlano, non le parole».

Cosa cercate esattamente?

Chi è

i Antonio

Chiappani è

procuratore

capo di Lecco

dal 2014

Prima è stato
magistrato
a Brescia
per 30 anni

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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Sopralluogo
I rilievi degli

inquirenti sul

cavalcavia

crollato nei

pressi di

Annone

Brianza, nel

Lecchese, lo

scorso 28

ottobre,

quando un Tir

transitava

sul ponte ed

è precipitato

sulla

carreggiata
sottostante
provocando la
morte di una
persona e il
ferimento di
quattro (Ansa)

La mappa

Milano

d'Arco

Sicurezza sulle strade Pagina 4



®1R1TM,

Un laboratorio
per la nuova
edilizia

E nato E-lab, laboratorio
di idee e di proposte ma

anche di stimolo nei con-
fronti della politica, per
semplificare gli interventi e
spingere l'innovazione in
edilizia.

L'iniziativa è promossa
dal Consiglio nazionale di
architetti, pianificatori, pa-
esaggisti e conservatori e
da Legambiente. La sfida
per il rilancio del! edilizia in
Italia passa attraverso una
nuova cultura della riquali-
ficazione del patrimonio
edilizio che deve avere al
centro dell 'attenzione i temi
energetici, ambientali, disi-
curezza statica e, allo stesso
tempo, raccontare l'innova-
zione in corso nell'edilizia.

E-lab si focalizzerà su tre
tematiche: quelle rappre-
sentate dall'efficienza
energetica, dall'innovazio-
ne negli interventi in edili-
zia e dalla semplificazione
degli interventi di efficien-
tamento energetico e di
messa in sicurezza del pa-
trimonio edilizia. Intanto
ambientalisti e architetti
lanciano un allarme in me-
rito alla legge sul consumo
di suolo che nei prossimi
giorni arriverà in aula della
Camera.

I. TRO.
9 RIPRODUZIONE RISERVATA
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Le centrali spente del samurai nucleare
il Giappone torna prigioniero del carbone
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Ammesse anche le seconde case

Bianca Lucia Mazzei

Dal 10 gennaio 2017 la detra-
zione del65%io per gli interventi
antisimici non esisterà più. Al
suo posto ci sarà un bonus del
Sodo che potrà però salire fino al-
l'8ooA, (85°, per i condomini) se i
lavori riducono la classe di ri-
schio dell'edificio e riguarderà
anche i2883 Comuni situatinella
zona3, in cui il rischio diforti ter-
remoti esiste, ma è raro. Per ren-
dere lo sconto più appetibile, la
ripartizione sarà inoltre su cin-
que anni (anziché su 1o).IlDdi di
bilancio per il2o17 riscrive in più
puntile regole dell o sconto perla
messa in sicurezza antisismica,
un'agevolazione ancora poco
utilizzatama che l'elevato livello
di rischio del nostro territorio e
le scosse dei giorni scorsi ripor-
tano-semaicenefossebisogno -
ancorapiù inprimo piano.

Per il 2017 si allarga il perime-
tro. Mentre oggi il 65% riguarda
le zone con il livello di rischio
più alto (1 e 2 dell'ordinanza del-
la presidenza del Consiglio
3274/2003),il nuovobonus inte-
resserà anche la zona 3. Si tratta
di 2.883 Comuni, situati soprat-
tutto in Lombardia, Piemonte e
Veneto. In zona 3 c'è, ad esem-
pio, Milano e (in parte) Roma.

Oltre alle costruzioni adibite
ad attività produttive, potranno
inoltre accedervi tutte le abita-
zioni (anche le seconde case), e
non solo quelle principali come
accade ora con il65 per cento.

Vediamo quindi cosacambie-
rà in base al progetto ora atteso
all'ok del Parlamento.

Antisismica,
peri'l super-sconto
serve 19attuazibne
L'aliquotastandard del nuovo

bonus antisismico sarà de15o-/ò si

applicherà alle spese sostenute

dal 10 gennaio 2017 a131 dicembre

2021.Potràessere usatapergliin-

terventi realizzati su costruzioni

adibite ad abitazioni e ad attività

produttive situate nelle zone i

(rischio di fortissimi terremoti),

2 (rischio di forti terremoti) e 3

(rischio di forti terremoti ma ra-

ri). Resta esclusala zona 4, in cui

ricadono 2.261 Comuni.

Per il 2017, però, anche nella
zona 4 gli interventi antisismici
godranno della detrazione del
5o° o grazie alla proroga di un an-
no (contenuta sempre nel Ddl e
di bilancio) dello sconto per gli
interventi di ristrutturazione
edilizia in versione extra large
5o%fmo al 31 gennaio2017. Ma (e
non è cosa di poco conto) verrà
spalmato su diecienonsu cinque
anni, e dal 2018- salvo proroghe -
scenderà al 36 per cento.

Nelle zone arischiol,2 e3lade-
trazione del Sodo può salire al
70% se gli interventi permettano
di ridurre la classe di pericolo di
una posizione nella scala di ri-
schio e all'8o°iò se ladiminuzione
è di due posizioni. Un ulteriore
sconto del s% è riservato infine ai
lavori sulle parti comuni degli
edifici condominiali.

Per completare la cornice
operativa dei super-bonus, è ne-
cessario tuttaviailvaro di un de-
creto del ministro delle Infra-
strutture che individui le linee
guida perla classificazione di ri-
schio sismico degli edifici e le

modalità di attestazione da par-
te dei professionisti dell'effica-
cia degli interventi effettuati. Il
Ddl ne impone il varo entro il 28
febbraio 2017.

A chi sta già realizzando la-
vori con lo sconto del 65°Á
(che continua ad applicarsi a
tutti ibonifici effettuati fino al
31 dicembre 2016) potrebbe
quindi convenire anticipare i
pagamenti a prima della fine
dell'anno.

Al contrario, chi, oltre a dover
ancora cominciare, intende an-
che affrontare interventi di un
certo rilievo, potrebbe aspettare
di vedere il Dm per capire in che

L'agevolazione finalizzata
a ridurre il rischio-terremoto
va divisa in cinque anni
e non in dieci come succede
per le altre misure
..........................................................................

classe di rischio rientrail suo im-
mobile e se gli interventi che ha
in animo di realizzare sono in
grado di ridurla.

Il Ddl di bilancio prevede un
tetto di spesa per unità immobi-
liare di 96mila euro, identico a
quello oggi previsto per il 65 per
cento. Lanorma aggiunge che ri-
guarda «ciascun anno», ma di
fatto non cambia nulla perché
pocherighedopo impone (come
già oggi) di tener conto delle spe-
se già sostenute e per le quali si è
beneficiato della detrazione.

Il nuovo bonus antisismico
(sia nella versione standard del
Sodo che in quella maggiorata del
7o-85%) potrà essere detratto in
cinque almi. Un dimezzamento
che lo rende più conveniente e
che nonvale per ecobonus c altre
detrazioni casa.

I,o sconto riguarda le opere
già indicate dall'articolo 16-bis,
letterai) delTuir, cioè l'adozione
dimisure antisismiche conparti-
colare riguardo alla messa in si-
curezza statica. Sono agevolate
anche le speseperprogettazione
e documentazione e, in base al
Ddl di bilancio, i costiperla clas-
sificazione degli immobili.

0 RIPRODI PEON E RISERVATA

Oggi il recupero di tutte le
detrazioni sui lavori in casa
avviene in dieci rate annuali. Dal
2017 il Ddl di bilancio abbrevia
a cinque anni il recupero del
bonus antisismico. Già in
passato erano state previste
formule accelerate per gli
anziani (fino a tre anni per gli
over-80) o a scelta del
contribuente (da tre a 10 anni
per il55% nel 2008).

Prevenzione antisismica Pagina 9



I consulenti del lavoro puntano
ad aiutare le Prni sul welfare aziendale
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REGOLE DI DETASSAZIONE DEL WELFARE AZIEIINEIALEL:
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Parola agli addetti al lavori: come funziona il modello e quali sono ancora i suoi limiti

Contratti di rete, mix vincente
S i perde in autonomia ma si gnadagna in know how

Pagina a cura
DI SABRINA IADAROLA

contratti di reti crescono
perché funzionano (dal
2009 a oggi ne sono stati
firmati 3.114, si veda altro

articolo in pagina), così tan-
to da consentire di superare
i vecchi modelli (contratto di
società o di consorzio, Ati, Rti,
joint venture, contratto di fran-
chising). A patto e condizione,
però, che vadano a buon fine
e senza tralasciare qualche
zona d'ombra dettata dalla
novità della normativa, come
segnalano gli imprenditori che
la rete la fanno.

«Negli oltre 50 casi di con-
tratti di rete che ho seguito in
tutta Italia», racconta Luca
Castagnetti di Studio Impre-
sa, esperto in creazione di reti
d'impresa, «annualmente al-
meno due o tre gruppi di im-
prenditori si fermano all'inizio
oppure lungo il percorso. Vuoi
perché culturalmente l'impren-
ditore italiano medio ha la ten-
denza a pensare che "è meglio
muoversi da soli che male ac-

compagnati", vuoi perché non
ha maturato un'idea chiara
sulle opportunità di collabo-
razione con dei partner e sulle
strategie di posizionamento».
Perché stare insieme comporta
una certa limitazione del pote-
re individuale e costringe l'im-
prenditore ad accettare, da un
lato, di condividere una parte
del proprio know how con gli
altri soggetti della rete, dall'al-
tro un rapporto interpersonale
con i colleghi «au pair». Quan-
to incide la struttura giuridica
delle imprese coinvolte sul suc-
cesso e la fattibilità di un con-
tratto di rete? «Statisticamen-
te», aggiunge Castagnetti, «mi
sembra ci sia una maggior pre-
senza di società di capitali, che
collego tuttavia alla struttura
della nostra imprenditorialità.
In genere, a parte il fatto che
la presenza di una società di
capitale ci fa pensare a una
struttura più organizzata e più
favorevole ad affrontare lavori
complessi come focalizzare un
progetto di rete, le iniziative
imprenditoriali nel nostro Pa-
ese nascono tendenzialmente

come srl, anche grazie alle
normative di semplificazioni
recenti. Le società di perso-
ne e le ditte individuali sono
più diffuse nei settori dell'ar-
tigianato e dell'agricoltura. E
infatti i contratti di rete in tal
caso coinvolgono spesso ditte
individuali. Tra l'altro, pro-
prio in agricoltura il contratto
di rete sta riscuotendo parere
favorevole». Basta comparare
i dati del 2014 sul numero dei
contratti di rete (quando c'era-
no 8.704 imprese): l'agricoltu-
ra, che rappresentava solo il
5,7% del totale delle imprese
coinvolte, oggi rappresenta il
13%. Tendenzialmente gli al-
tri settori sono rimasti stabili,
mentre dal 44% l'industria è
scesa al 35%.

Per capire concretamente
come funziona un contratto di
rete di successo e le possibili
criticità, prendiamo a esempio
la rete Ripa della Volta. Quattro
le aziende coinvolte della zona
della Valpolicella, tra Verona e
Grezzana: una capofila (l'uni-
ca delle quattro a essere una
start-up attiva da vm anno) che
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copre tutta la filiera produttiva
fino alla commercializzazione e
disti ibuzione (i soci possiedono

il know how vitivinicolo); le al-
tre tre possiedono terreni, fab-
bricato (cantina con impianti)
e materie prime (uva e vino).
«La rete», racconta Marco Biz-
zocoli, responsabile ammini-
strativo e coordinatore della
rete, «è nata da un confronto
tra due partner: l'uno con 12
ettari di terreno, l'altro con ex-
pertise nel mondo vitivinicolo»,
ai quali si sono aggiunti poi gli
altri. Insieme oggi coprono una
produzione di 18 ettari di vi-
gneto con un potenziale di 20
ettari, hanno creato nel giro di
un anno un brand e puntano
a collocarsi sul mercato estero,
grazie anche alla collaborazio-
ne con Otella, un'azienda che si
occupa di commercializzazione
che potrebbe diventare parte
integrante della rete in futu-
ro. «La normativa non è ancora
del tutto chiara. Se le aziende
agricole per esempio hanno la
possibilità di comprare il gaso-
lio a un prezzo agevolato, ana-
loga agevolazione perché non

è estesa alla rete?».
Altro esempio è quello della

Corte dei Fornai. Settore della
panificazione e della pasticce-
ria da forno, sei aziende coin-
volte nella rete e almeno altre
sei-otto aziende nell'indotto
complessivo che copre le regio-
ni di Veneto, Emilia-Romagna,
Friuli, Trentino e Lombardia.
«L'idea è nata del 2010, poi
nel 2013 abbiamo strutturato
il contratto di rete», a parlare
è il presidente del Comitato
di gestione della rete, Giorgio
Tagliaferro. «Le aziende erano
già esistenti, ciascuna con una
propria storia. La rete ha con-
sentito di ottimizzare le risorse
avendo, da un lato, un gruppo
di acquisto unico, dall'altro la
possibilità di una produzione
maggiore complessiva che con-
sente oggi di portare i nostri
prodotti nella grande distribu-
zione. Lo scambio di know how
sulle attività quotidiane o sul
ciclo di produzione può avve-
nire solo tra imprenditori alla
pari e con obiettivi condivisi».

© Riproduzione riservata
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Oltre 15 mila aziende hanno scelto di unirsi e crescere in competitività
Più di 15 mila, 15.704 per l'esattezza, sono le
aziende coinvolte nei contratti di rete attivati
da Nord a Sud dello stivale. Un dato crescente
(dal 2009 a oggi si contano 3.114 esperienze,
secondo quanto riportato nel registro imprese
dedicato aggiornato alla data del 3 otto-
bre) che conferma che la favola del «pic-
colo è bello», o per dirla alla Seth Godin
«small is new big», è stata ampiamente su-
perata dalla consapevolezza degli impren-
ditori italiani che fare rete è importante.
Indispensabile . Talvolta una necessità.
Soprattutto per gli imprenditori, picco-
li e piccolissimi , dei quali il nostro Pae-
se è costellato , che vogliono perseguire
obiettivi e risultati difficili da ottenere
individualmente Tanto più se pensiamo
alla produzione del made in Italy (dal
fashion al food) oppure ad alcuni settori
merceologici (come edilizia e servizi alla
persona) nei quali la dimensione azien-
dale e la proposta «frammentata» creano
dispersione e non portano a un'offer-
ta organica sul mercato . Gap colmabili
strutturando un contratto di rete tra le
imprese che può invece aumentare la com-
petitività , «consentendo alle imprese di
guardare alla crisi come un 'opportunità e
di presentarsi sul mercato con un 'offerta
a 360°, ben più ampia dei servizi che un
imprenditore può offrire singolarmente»,
come afferma Giuseppe Vivace, segretario
della Cna lombarda che opera nella regio-
ne italiana in testa per numero di imprese
che hanno stipulato un contratto di rete
(2.647 ). «Basti pensare all'edilizia e a
quanti , grazie all'attivazione di una rete,
riescono a posizionarsi sul mercato non
come semplice piastrellista , imbianchino,
idraulico e così via, ma con un pacchetto
completo di servizi e a un costo anche più
vantaggioso».
Dal punto di vista economico , le reti di
impresa sono una libera aggregazione
tra imprese con l 'obiettivo di crescere in
competitività e innovazione . Sul piano
giuridico , sono forme di coordinamento
di natura contrattuale tra aziende , in par-

ticolare pini che vogliono avere maggiore forza
sul mercato senza doversi fondere o passare
sotto il controllo di un unico soggetto . Acqui-
stano forza e potere contrattuale lasciando
a ogni impresa la totale indipendenza. Da un

Regione N. imprese

ABRUZZO 809

BASILICATA 189

CALABRIA 399

CAMPANIA 8 5 8

EMILIA-ROMAGNA 1.534

FRItJLI-VENEZIA GIULIA 693
--LAZIO ,,1,,

LIGURIA 506

LOMBARDIA 2.659

MARCHE 507

MOLISE 40

PIEMONTE 8 1 2
PUGLIA 9 57

SARDEGNA 424
SICILIA 343

TOSCANA 1.561

I-RENTINO-ALJO ADIGE 282

UMBRIA nn
ti, ti, - -

`;/ALLE D'OS (A 32

VENETO

TOTALE IMPRESE COINVOLTE 15.704
/lL"/_'/'ii ; - , -o
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lato l'impresa continua nella propria attività,
dall'altro opera nell'ambito di un programma
di rete che punta a raggiungere obiettivi con-
divisi e prestabiliti. Irrilevante che si tratti di
un programma di rete «verticale», che aggrega

aziende che condividono interessi legati
alla intera filiera produttiva, oppure «oriz-
zontale», con piccole aziende alla pari che
si uniscono per superare l'ostacolo del bas-
so potere di negoziazione o per offrire ai
clienti un'ot%rta più strutturata.
A introdurre il contratto di rete tra impre-
se nel nostro ordinamento è stato il decre-
to incentivi di cui alla legge n. 3312009. La
legge Sviluppo 2009 n. 99 ne ha poi esteso
l'ambito di applicazione a tutte le organiz-
zazioni imprenditoriali (non più solo spa)
e ha attribuito alla rete autonomia patri-
moniale perfetta. In linea di principio, il
contratto di rete è uno strumento facile da
applicare. Requisiti indispensabili sono la
presenza di almeno due imprenditori par-
tecipanti (anzi, più la rete è piccola e più
sembra funzionare, perché è più semplice
coordinarla); l'indicazione degli obiettivi
strategici di innovazione e di innalzamento
della capacità competitiva dei partecipan-
ti; la definizione di un programma di rete
con diritti e obblighi assunti da ciascun
partecipante e le modalità di realizzazio-
ne dello scopo comune; la durata del con-
tratto; le modalità di adesione di altri im-
prenditori; le regole per l'assunzione delle
decisioni dei partecipanti su ogni materia
o aspetto di interesse comune (che non
rientri, quando è stato istituito un organo
comune, nei poteri di gestione a quest'ul-
timo conferiti).
Le imprese scelgono la formula del contrat-
to di rete per vantare un miglior posizio-
namento strategico in termini di mercato,
accesso al credito, brevetti, investimenti
esteri e certificazioni di qualità. Non solo.
Tra i vantaggi c'è la possibilità di bene-
ficiare di una speciale disciplina fiscale
agevolata: un differimento dell'imposta
che non opera ai fini Irap.

CJ Riproduzione riservata
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Alberto Barbiero

www_ Gli enti locali possono
conservare nel fondo plurien-
nale vincolato di spesa del
2oi6 le risorse accantonate
nello stesso fondo nel 2015 per
investimenti per lavori pub-
blici, se non utilizzate, ma a
condizione di disporre del
progetto esecutivo e di appro-
vare il bilancio entro la fine di
gennaio 2017.

Conlalegge dibilancio per il
prossimo anno si annunciano
alcune disposizioni finalizzate
a sostenere la realizzazione di
opere già in stato di progetta-
zione avanzata, mediante la
conservazione nel Fondo plu-
riennale vincoolato 2016 di
somme individuate nel 2015.

Il ddl propone infatti che le
risorse accantonate nel fondo
pluriennale di spesa dell'eser-
cizio 2015 (in applicazione del
punto 5.4 del principio conta-
bile 4/2) per finanziare le spe-
se contenute nei quadri eco-
nomicirelative a investimenti
per lavori pubblici e quelle
per procedure di affidamento
già attivate, se non utilizzate
possono essere conservate
nel medesimo fondo del-
l'esercizio 2016, purché ri-
guardanti opere per le quali
l'ente disponga del progetto
esecutivo degli investimenti
redatto e validato in confor-
mità alla normativa vigente,
completo del cronoprogram-
ma di spesa c a condizione che
il bilancio di previsione 2017 -
2019 sia approvato entro il 31
gennaio 2017.

Le amministrazioni locali
che vogliono far leva su tale
possibilità devono quindi ac-
celerare in questo periodo la
predisposizione dei progetti
esecutivi per lavori pubblici
che vogliano ricondurre al-
l'utilizzo delle risorse conser-
vate: ilpercorso delineato pre-
vede che gli elaborati proget-
tuali siano predisposti e vali-
dati, quindi con riferimento a
quanto stabilito dall'articolo
26 del nuovo codice dei con-
tratti pubblici.

Per poter dare corso alle
procedure di affidamento, il
progetto deve essere prodotto
nel livello esecutivo, quindi
con specificazione di detta-
glio dei lavori da realizzare,
del relativo costo previsto, del
cronoprogramma coerente
con quello del progetto defini-
tivo, e con sviluppo a un livello

di definizione tale che ogni
elemento sia identificato in
forma, tipologia, qualità, di-
mensione eprezzo. Il progetto
esecutivo deve essere corre-
dato anche da apposito piano
di manutenzione dell'opera e
delle sue parti in relazione al
ciclo di vita.

La validazione deve essere
effettuata successivamente
dal responsabile unico del
procedimento sulla base degli
esiti delle attività di verifica
dei livelli progettuali e deve
essere tradotta in un atto for-
male, facendo preciso riferi-
mento al rapporto conclusivo
del soggetto preposto alla ve-
rifica ed alle eventuali contro-
deduzioni del progettista.

Ilprogetto deve contenere il
cronoprogramma di spesa,
nell'ambito del quale rileva la
necessaria analisi della scan-

Necessario predisporre
e validare gli elaborati
secondo le modalità
del nuovo codice
dei contratti pubblici
..........................................................................

sione dei pagamenti in relazio-
ne alle varie fasi di realizzazio-
ne del lavoro.

La seconda condizione di
presupposto per il trascina-
mento delle risorse 2015 nel
fondo pluriennale vincolato di
spesa 2016 è l'approvazione
delbilancio diprevisione 2017-
2019 entro il 31 gennaio 2017,
quindi con anticipo diun mese
rispetto al termine stabilito
nello stesso ddl (28 febbraio
2017) per l'approvazione del
bilancio di previsione 2017.

Le amministrazioni devono
tuttavia considerare che tali ri-
sorse confluiscono nel risulta-
to di amministrazione se entro
l'esercizio 2017 non sono as-
sunti i relativi impegni di spe-
sa: pertanto risulta necessario
che le procedure di affidamen-
to siano portate a termine
quantomeno entro il terzo tri-
mestre del prossimo anno, per
poter avere adeguato margine
rispetto alla formalizzazione
dell'aggiudicazione e alla con-
seguente stipulazione dei con-
tratti (considerando anche
l'incidenza nel processo del
termine dilatorio).

RIPRODUZIONE RISERVATA

Se la progettazione è in stato avanzato

Progetti esecutivi
e preventivi a gennaio
per mantenere i fondi
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Post congresso La categoria vuole un ruolo più attivo

Adesso il notaio
sus surra al governo
Le proposte per rivedere le norme su startup,
successioni e introdurre i patti pre-matrimoniali
DI ISIDORO TROVATO

A ccompagnare il pa-
ese nei suoi cam
biamenti. E questo
il messaggio forte

emerso dal congresso del
notariato svoltosi a Verona
la settimana scorsa. . Modi-
fiche alle norme successo-
rie, patti prematrimoniali,
rivedere le regole sulla costi-
tuzione delle start up inno-
vative. Proposte costruttive
senza invasioni di campo.
«Io di invasioni di campo
non ne ho mai subite quan-
do facevo l'arbitro di calcio
in serie A, figurarsi se posso
pensare di farne io adesso»,
sorride Salvatore Lombar-
do, presidente dei notai e
convinto sostenitore di una
serie di progetti che stanno
traghettando la categoria
verso le nuove sfide della so-
cietà che cambia.

hanno fatto tramite un nota-
io e 25 grazie alla modalità
Mise. Con quale grado di
controllo? Io sono preoccu-
pato come cittadino, non
certo come notaio. Su questi
temi non facciamo business.
Basti pensare che dal 2012 i
notai hanno costituito gra-
tuitamente circa 90 mila srl
semplificate rinunciando a
un introito di circa 3 milioni
e 600 mila eurc >.

La tu ;formazione degli
assetti familiari nella società
italiana, certificata anche
dalla legge Cirinnà, non
mancherà di incidere sul di
ritto ereditario, a partire dal
la disciplina della successio-
ne legittima e necessaria.

«Appare, quindi, utile

chiedersi se, dopo oltre qua-
rant'anni dalla riforma del
diritto di famiglia, non sia
giunta l'ora di affrontare un
nuovo intervento di modifi-
ca della disciplina ereditaria,
anche superando, almeno in
parte, il divieto dei patti sue
cessori- continua Lombar
do -. Alcune nonne conso-
lidate nel tempo sono ormai
da rivedere alla luce dei
cambiamenti che sta viven-
do la famiglia. Mi riferisco,
per esempio, alle successio-
ni legittime e alla situazione
ereditaria in generale».

Un altro aspetto riguarda
i patti di famiglia e quelli
prematrimoniali. «Il patto
di famiglia - avverte il pre-
sidente dei notai - è una
norma che non ha dato i ri
sultati aspettati e su questo

Sul fronte nuove imprese

c'è il tema delle startup inno-
vative che possono essere
create senza il controllo del
notaio. «Si tratta di norme
che creano diverse proble-
matiche tra cui quella dei
controlli antiriciclaggio -
afferma Lombardo -. Oggi,
si chiede al registro delle im
prese di fare dei controlli sui
documenti che riceve, ma un
controllo ex post non può

mai essere efficace. Le veri-
fiche devono essere effettua-
te sui comportamenti, inda
gando la volontà delle parti
e l'oggetto della società: tut-
te attività proprie della figu-
ra di garanzia del notaio. Dal
20 luglio al 30 settembre
2016 sono state 233 le star -
tup innovative iscritte nella
sezione speciale del Registro
imprese, di queste 208 lo

punto abbiamo delle propo-
ste da sottoporre al governo.
Siamo a favore della costitu
zione di patti prematrimo
viali, corne avviene in molti
altri paesi. Si tratta di un te-
ma sempre più importante: i
rapporti intrafamiliari sono
mutati e prima di costituire
una famiglia si rende neces-
sario regolamentare quanto
può succedere dopo, per evi
tare cause e contenziosi in
futuro. In linea di principio è
più facile programmare pri-
ma quello che potrebbe suc-
cedere dopo, piuttosto che
farlo nel momento del con-
tenzioso».

Hs
La cate^'oria è pronta an-

che a un cambio generazio-
nale (in gran parte già in
corso) segnale di un'apertu-
ra al cambiamento? «I notai
vogliono cavalcare il cam
biamento - conferma Lom-
bardo - dal punto di vista
delle norme, sotto l'aspetto
tecnologico e anche per le ri-
sorse umane. Attualmente
infatti il 34% della categoria
ha meno di 5 anni di anzia-
nità di servizio e l'età media
è destinata ad abbassarsi
(con una presenza sempre
maggiore di donne). Oggi i
notai sono 4.819 e dovranno
entrare nel giro di un paio di
anni altri 800 notai (ci sono
due concorsi in fase di svol
gimento uno da 300 e l'altro
da 500 posti), fino a diventa-
re 6.204 come previsto dalla
tabella del ministero della
Giustizia».

C RIPRODUZIONE RISERVATA
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lnmercialisti contro il decreto fiscale
1 ti1,11"liulaLlUltil1ttIt'iC111i711c1Ck11 L,t"priII1L

i ui i pluli i itill Iatliti tìlíLU < ilcll, 1 ilr. ai1L1„i-

111 C111Iil Li`iCiL il iSti iLt:LlLlll CI1i, I;Iiii7lifi ili i Llt ;Li' liI[' ci

5La11ll11 ii1 -iiili' ; Lai1i11 1 il 11 111 1 11il LiraL11 111a1t11nLi71Li1 L

t'ti_ü21 l i 1t'LLCIa üieiata ila G rardu   n  _1,11liarili .111•.1i1ü-

:a11 dcll'l:c11uur_11a .'iClcatl l Pailualt,  ' .JCI l  ,11U5c '11'1_éi

al ';icc111i11i,Llii Ll í 1 t;a. rii i' al líl I Ltiri' I 11' 1s etr; ï 1

tíirIIiLaliril  litis'.  111.UI111I1_íi..'',i'll .I ]lasitallptc<-üli It-

li ' iIi'1 t 1I' 1111 ii'111c nzili .I1   11a izlt

altnnlctiLa i,t'I-1at1ti 111`11Lt l ' assi 'ti

I',Il.ll-licaI i in t a, , eLLaUiliciale(iel l1 cì.i 1'l i , l°n1¡Il ili-

( cA (ii'.i" 1)itil `1i.1:LC' F1I'.IILLi ll L1.(1 lictll  •,l'C'llLi4, ..-'CCfi'Ifi

E:11i' lIll'i'E' ` lLli 111l 1 .li lt'i11)aIiI1, ' IIII <<llc l' Ilf11'1

< <Ii:'Illplt114:'Illl hs,1c111. II tllli' umili 1 pltilu;'.1ilal'olii llcl

L illiliLl'lIlf  itt4)iiLGCLl:l141ii 11i„iulli', 11tiil1 1 1lícif ',1cI

1 i 1 1 I d i l l l t i t u l l l ? ; ( ' i ' 1 U L L C i I I , ' i ` I I 1 4 ) 1 Í l t '   3 i i ( i 1 1 1 1 , - C 1 1 1 i í l C f i -

i , ' I 1 1 CI il>  ttlthi' il 1 1 1 i n í , l t 1 1 1 iat L L t cut.tinl,11-
(hcLLO l l H ' Ilp;itil . _Y í ( i t 1 i , I1t iI11a il p r;íC.i'nlc 1leí unl-
IuClcíali,LL ihi , 1 1 L t t1,p,C°all lt11C7Li` S i Li-

ti L U c- uL11a aiLUazicnw < < lla i-  li za ii,aliI,
rli li ni, '-iralh'=ìi1 , l1 c.)p1111 Il clii iril`t11lt, í;L

Commercialisti Pagina 18



In un documento Adepp ilpunto sulle imposte che pesano sul risparmio previdenziale

Sulle Casse dei professionisti
550 milioni di tasse e balzelli

Pagine a cura
DI BRUNO FIORETTI

I
1 risparmio previdenzia-
le dei professionisti ren-
de allo Stato circa mezzo
miliardo di euro l'anno.

Merito di Imu,
Tasi, rendite
finanziarie, im-
poste di registro
sui contratti,
Imu, Tasi, tas-
se e tributi vari
sulla gestione
immobiliare,
spending re-
view. Che nel
2015 hanno ga-
rantito all'Era-

368 mila euro, Enasarco
(agenti di commercio) con
53 milioni e 370 mila euro
e Cassa forense (avvocati)
con 44 milioni e 103 mila
euro.

Fra i contribuenti minori,

Con un patrimonio di circa 70
miliardi di giuro, investito per oltre
il 60% nei mercati finanziari, è la

fiscalità sulle rendite a occupare la
casella delle uscite più importante
per tutte le Casse: 365 milioni e

378 mila euro in tutto

rio entrate per 544 milioni
e 737 mila euro, stando ad
una rilevazione dell'Asso-
ciazione degli enti di previ-
denza privatizzati e privati
(Adepp).

Fra gli enti più munifici,
in quanto con i patrimo-
ni più importanti, ci sono
l'Enpam (medici) con 123
milioni e 406 mila euro,
Inarcassa (ingegneri e ar-
chitetti) con 105 milioni e

ma solo per quantità e non
in percentuale, l'Enpav (ve-
terinari) con 3 milioni e 755
mila euro e l'Enpab (biolo-
gi) con 1 milione e 900 mila
euro.

Rendite salate. Con
un patrimonio di circa 70
miliardi di euro, investito
per oltre il 60% nei merca-
ti finanziari, è la fiscalità
sulle rendite ad occupare la

casella delle uscite più im-
portante per tutte le casse:
365 milioni e 378 mila euro
in tutto.

È stata la legge di Stabi-
lità per il 2015 a garantire
un extra gettito allo Stato

con l'aumento della tas-
sazione delle rendite fi-
nanziarie dal 20 al 26%
per il comparto.

Un aumento indigesto
poiché le gestioni previ-
denziali, oltre a lamen-
tare l'iniqua tassazione
già in corso, han-
no fatto sempre
notare di gestire
risparmi finaliz-
zati a garanti-

re le pensioni degli
iscritti e di non es-
sere dei Fondi di in-
vestimento orientati
a fare plusvalenze da
restituire agli inve-
stitori. Una partita
chiusa con la possibilità per
gli enti di recuperare una
parte della maggiore tassa-
zione con un bonus fiscale
di 80 milioni (da spartire
con i fondi di previdenza
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complementare su investi-
menti su aziende e progetti
made in Italy).

A questo bonus i Fondi
pensionistici hanno attinto
per 28 milioni di euro (si
veda tabella). Gli enti più
interessati sono stati Inar-
cassa con 10 milioni e 317
mila euro ed Enpam con 10
milioni e 78 mila curo.

Fra le casse di vecchia
generazione solo l'Inpgi
(giornalisti) non ne ha usu-
fruito per assenza di quegli

Onaosi (ente di assistenza
agli orfani dei medici).

Le altre uscite . Le altre
uscite più importanti, dopo
quelle per le rendite finan-
ziarie, sono per il pagamen-
to dell'Ires: 92 milioni e 391
mila euro. Gli enti più espo-
sti su questa imposta sono
stati l'anno passato Enpam
con 22 milioni e 203 mila
curo e Inarcassa con 13 mi-
lioni e 928 mila curo.

Altra voce consistente
è quella sull'Imu
con un totale di 57
milioni e 402 mila
curo (ne pagano di
più Enasarco ed
Enpam).

Oltre 10 milioni
vanno in spending
review (si veda al-
tro articolo); quasi
8 milioni in Irap,
4,3 milioni in tasse

Le altre uscite più importanti sono
per il pagamento dell'Ires: 92 mi-
lion i e 391 mila euro. Gli enti più
esposti su questa imposta sono sta-
ti, Vanno passato, Enpam con 22
milioni 203 mila curo e Inarcassa

con 13 milioni 928 mila euro

investimenti previsti dalla
legge. A quota zero anche
Enpap (psicologi), Enpaia
(periti agrari e agrotecnici),
Epap (agronomi e forestali,
attuari, geologi e chimici),

sulla gestione immobiliare
e oltre 3 milioni per impo-
ste sulla registrazione dei
contratti e altri tre per la
Tasi.

O Riproduzione risero
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Lo prevedono i.l dlg-s 50/2016 e le novi.tcx europee riguardanf,í Finas ed I;colabel

Gare, l'eco-certificazione aiuta
Titoli amb ientali in corsia preferenziale negli appalti

Pagina a cura
DI VINCENZO DRAGANI

mprese eco-certificate più
competitive nelle gare
a evidenza pubblica. E
quanto emerge dalla si-

nergia tra regole dettate dal
neo Codice appalti, relative li-
nee guida applicative dell'Au-
torità e l'upgrade Ue delle
norme su Emas ed Ecolabel,
i marchi comunitari verdi che
certificano processi e prodotti
a basso impatto ambientale.

Eco-certificati nel nuo-
vo Codice appalti. Dal
19/4/2016, salvo mirate ecce-
zioni, in base al dlgs 50/2016
l'aggiudicazione degli appal-
ti deve avvenire mediante il
criterio dell'«offerta econo-
micamente più vantaggiosa»
(c.d. «Oepv»), individuata
sulla base del «miglior rap-
porto qualità/prezzo» oppure
dell'elemento «prezzo o costo»,
secondo un criterio di compa-
razione costo/efficacia quale
il «costo del ciclo di vita». Il
metodo del «miglior rapporto
qualità/prezzo» deve essere
fondato su criteri oggettivi,
tra i quali anche la valutazio-
ne del possesso di certificazio-
ni ambientali. Della centralità
del criterio «Oepv», e dunque
(logicamente) delle eco-certi-
ficazioni, danno atto le ultime

linee guida in materia dettate
dall'Autorità nazionale anti-
corruzione in attuazione del
dlgs 50/2016. Dalla delibera
Anac 1005/2016 (GU. 11/10/
2016 n. 238) emerge infatti
come nella logica della nuova
disciplina appalti il confron-
to concorrenziale basato sul
«miglior rapporto qualità e
prezzo» sia evitabile solo ove
i relativi benefici siano nulli
o ridotti. E le stazioni appal-
tanti che intendono, ricorren-
done le condizioni, derogare al
criterio «Oepv» per utilizzare
quello (residuale) del «minor
prezzo» devono di conseguenza
sempre: darne adeguata moti-
vazione; esplicitare comunque
il criterio utilizzato per assi-
curare la selezione della mi-
gliore offerta; dimostrare che
attraverso la deroga non sia
avvantaggiato un particolare
fornitore. Ma sono anche sul
piano fiscale i vantaggi offerti
dal dlgs 50/2016 alle imprese
eco-certificate. L'articolo 93 del
dlgs 50/2016 prevede infatti
per le imprese eco-griffate una
riduzione degli importi dovuti
a titolo di garanzia fideiusso-
ria all'atto delle offerte, con un
occhio di riguardo per i titolari
di certificati ambientali Ue. E
ciò in primo luogo riconoscendo
alle imprese Emas una ridu-
zione del 30%, laddove alle eco-
certificate Iso viene garantito
solo il 20%. E in secondo luogo
prevedendo per gli operatori
economici che offrono almeno
il 50% dei beni e servizi sotto
marchio Ecolabel uno sconto
del 20% sulle garanzie.

Emas, le novità in arri-
vo. Saranno le imprese edili a
essere destinatarie delle pros-
sime e sostanziose novità pre-
viste dall'«Eco-Management
and Audit Scheme», il sistema
ex regolamento 1221/2009/Ce
cui possono aderire aziende
e organizzazioni, pubbliche o
private, che rispettano deter-
minati standard di qualità
ambientale. Approvato dal

Consiglio Ue lo scorso settem-
bre 2016, un documento sulle
«migliori pratiche di gestione
ambientale» in via di formaliz-
zazione orienterà gli operatori
di settore (progettisti, cantieri
edili, società di amministrazio-
ne di immobili) verso l'upgrade
delle eco-prestazioni nelle at-
tività che interessano l'intero
ciclo di vita degli edifici. E ciò
al fine di ottenere o mantenere
la registrazione Emas, basata
(infatti) sulla dimostrazione
del continuo miglioramento
delle prestazioni ambientali
d'impresa. Trovano così collo-
cazione nel documento Ue in
itinere: perla fase di progetta-
zione degli edifici, indicazioni e
standard per contenimento dei
consumi di acqua ed energia,
prevenzione della produzione
e recupero dei rifiuti, scelta di
materiali a basso impatto am-
bientale; per la fase di costru-
zione o ristrutturazione, istru-
zioni di contenimento delle
emissioni (dalle atmosferiche
alle acustiche), utilizzo di ma-
ter.-iali recuperati; perla fase di
manutenzione, regole per otti-
mizzazione energetica e limi-
tazione di sostanze pericolose
nelle pratiche di pulizia; perla
fase di fine vita, regole per de-
molizione selettiva degli edifici
e recupero dei materiali.

Ecolabel , gli upgrade.
Dall'inizio del 2016 a oggi l'Ue
ha già aggiornato alle ultime
conoscenze utili gli standard
ambientali relativi a circa un
quarto delle oltre 35 categorie
di prodotti certificabili Eco-
label, il marchio comunitario
verde dedicato a beni e servizi
e disciplinato dal regolamento
66/2010/Ce. Tra le rilevanti
novità (anche sul piano degli
appalti pubblici) spicca la rivi-
sitazione delle regole relative
al gruppo di prodotti «mobi-
li», che grazie alla decisione
2016/1332/Ue comprende ora
anche beni costituiti da ma-
teriali diversi dal legno, ma a
condizione che siano osservati
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stretti limiti sulle sostanze chi-
miche utilizzate.

Le altre certificazioni.
Salve le citate disposizioni
su Emas ed Ecolabel, il nuo-
vo Codice appalti impone alle
amministrazioni procedenti
di riconoscere, sebbene con
iter diversi, tutti i validi si-
stemi di gestione ambientale.
L'articolo 87 del dlgs 50/2016
prevede infatti tre strumenti
per provare il possesso dei re-
quisiti verdi di gara: certificati
di organismi indipendenti ac-
creditati; equivalenti attestati
rilasciati da organismi di altri
Stati; altre prove documentali
di analoghe misure di garan-
zia di qualità ambientali. E ciò
pedissequamente a quanto già
stabilito dagli articoli 43 e 44
del pregresso dlgs 163/2006,
articoli sui quali si è recente-
mente espresso il Consiglio di
stato tracciando la differente
valenza probatoria (tutt'ora
valida) dell'eco-documenta-
zione in parola. Nel caso di
certificati rilasciati da organi-
smi indipendenti accreditati,
si evince dalla sentenza 13
ottobre 2016 n. 4238, l'ammi-
nistrazione appaltante deve
dare per provato il possesso
dei requisiti, non potendo
disconoscerlo; negli altri casi
la stessa stazione appaltante
deve invece procedere a una
concreta valutazione dei titoli
ambientali presentati, la cui
validità deve essere provata
dal soggetto proponente con
un soddisfacente grado di
certezza.

Certificazione
qualità ambien-
tali (articoli 87,
133, 164)

Riduzione im-
porti garanzie
(93)

Criteri di aggiu-
dicazione ap-
palto (95, 133,
164)

Criterio primario: offerta economicamente più vantag-

Le criticità del sistema
Ue. Oltre a luci, sul sistema di
certificazioni ambientali Ue si
proiettano però anche ombre.
Come si evince dall'«Indagine
sulle organizzazioni che ab-
bandonano Emas» diramata
dall'Ispra (Istituto superiore
per la protezione e la ricerca
ambientale) lo scorso 5/7/2016,
nel periodo 2013-2015 le regi-
strazioni hanno subito una
ulteriore flessione (-7,5%) ri-
spetto a quella già rilevata nel
biennio 2009-2010.

Oltre alla crisi economica,
emerge dall'Indagine, hanno
concorso alla contrazione l'in-
soddisfazione delle imprese per
mancanza di ritorni in termi-
ni di visibilità, insufficienza di
semplificazioni burocratiche e
di benefici fiscali.

Un quadro, si sottolinea però
nell'Indagine, sul quale posso-
no positivamente incidere le
misure ex legge 221/2015 (c.d.
«Green economy, in vigore dal
2/2/2016) che prevede come
nella definizione di graduatorie
per assegnazione di contributi,
agevolazioni e finanziamenti
in materia ambientale costitu-
isca elemento di preferenza il
possesso di certificazioni verdi,
tra cui espressamente appaio-
no Emas ed Ecolabel.

© Riproduzione riservata

1) Stazioni appaltanti devono:
• far riferimento a regole Ue o internazionali;
• riconoscere certificati equivalenti di altri Stati membri;
. accettare prove di requisiti equivalenti

2) Importo ridotto per operatori con:
• certificazioni di qualità ambientale;
• rating di legalità o modello organizzativo 231

giosa, individuata sulla base di:
a) miglior rapporto qualità/prezzo (con valutazione di

eco-certificazioni) oppure
b) elemento prezzo o costo, con comparazione costo/

efficacia quale il costo del ciclo di vita.
4) Criterio residuale: minor prezzo, utilizzabile solo in de-
terminati casi
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